
Bonus Lombardia 

Bando a favore di orfani di femminicidio e crimini domestici 

• Possono partecipare gli orfani per femminicidio, gli orfani per crimini domestici (secondo la 
definizione richiamata al punto A.1 del presente avviso) di età non superiore a ventisei 
anni, in possesso, alla data di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti: 
• residenza in Regione Lombardia; 
• massimo 26 anni compiuti (26 anni e 364 giorni); 
• figli minori e/o maggiorenni della vittima di un reato verificatosi a partire dal 01.01.2010 
che deve risultare già attestato con sentenza, anche non definitiva, ovvero sulla base di 
atti/provvedimenti emessi dai competenti organi giurisdizionali anche minorili o assunti 
anche in sede di volontaria giurisdizione, al momento della presentazione della domanda. 

• La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata, pena la non ammissibilità, 
dal soggetto richiedente obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo del Sistema 
Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it. 

 
La domanda deve essere corredata dei seguenti allegati da caricare elettronicamente sul sistema 
informativo: 

• sentenza, anche non definitiva, ovvero atti/provvedimenti emessi dai competenti organi 
giurisdizionali anche minorili o assunti anche in sede di volontaria giurisdizione, al 
momento della presentazione della domanda con cui si attesti che il reato si sia verificato a 
partire dal 01.01.2010; 

• nel caso di minori: provvedimento del Giudice Tutelare o del Tribunale per i minorenni dal 
quale risulti un legame famigliare con il minore stesso come previsto dall’art. 4 comma 5 - 
quinques della legge 4 maggio 1983, n. 184 come modificato dall’art. 10 della legge 
4/2018; 

Ai fini della determinazione della data di presentazione della domanda verrà considerata 
esclusivamente la data e l’ora di invio a protocollo della domanda attraverso il sistema informativo 
Bandi On Line. 

Sostegno abitativo per l'integrazione del canone di locazione a 

favore di coniugi separati o divorziati  

Il contributo è destinato ai coniugi con stato civile separato/divorziato per i quali la separazione è 
avvenuta nei 2 anni precedenti la data di presentazione della domanda e che hanno i seguenti 
requisiti: 

a) figli nati o adottati: 

- minori o maggiorenni (solo se incarico ai genitori) 

- disabili minori o maggiorenni in carico ai genitori. 



b) un ISEE in corso di validità inferiore o uguale a € 30.000,00; 

c) residenti in Lombardia da 5 anni; 

d) che non abbiano riportato condanne con sentenze passate in giudicato per reati contro la 
persona, tra cui gli atti persecutori di cui al decreto –legge 23 febbraio 2009, n. 38, nonché per i 
delitti di cui agli articoli 570 e 572 del codice penale; 

e) intestatari di un contratto di locazione regolarmente registrato o di un contratto provvisorio per 
emergenza abitativa (es. residence, housing o altra tipologia di alloggio); 

Possono accedere inoltre al contributo i genitori che si trovano a vivere in condizione di grave 
marginalità sociale e che sono ospiti presso strutture di accoglienza o che vivono in condizioni 
precarie e non dignitose. 

A favore dei genitori separati o divorziati in situazione di grave marginalità è previsto un 
contributo economico aggiuntivo finalizzato alla realizzazione di un progetto personalizzato di 
accompagnamento e di inclusione sociale. 
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CONTRIBUTO REGIONALE DI SOLIDARIETA’ 

Il Contributo Regionale di Solidarietà è una misura a carattere temporaneo, finalizzata a garantire 
la sostenibilità della locazione sociale dei nuclei familiari assegnatari dei servizi abitativi pubblici, in 
condizioni di comprovate difficoltà economiche. 

Tale contributo è diretto, in via prioritaria, a sostenere il pagamento degli oneri accessori, in 

quanto il canone d’affitto è comunque determinato tenendo conto delle possibilità contributive 

delle famiglie assegnatarie. 

 REQUISITI DI ACCESSO 

 Possono presentare domanda per l’assegnazione del Contributo Regionale di Solidarietà 2025 i 
nuclei familiari in possesso, alla data di pubblicazione del presente avviso, dei requisiti di seguito 
indicati: 
a) appartenenza alle aree della protezione, dell’accesso e della permanenza, ai sensi dell’articolo 

31, della legge regionale 27/2009; 

b) assegnazione da almeno ventiquattro mesi di un servizio abitativo pubblico; 

c) possesso di un ISEE del nucleo familiare, in corso di validità, inferiore a 9.360 euro; 

d) assenza di un provvedimento di decadenza per il verificarsi di una delle condizioni di cui ai punti 

3) e 4) della lettera a) del comma 1 dell’articolo 25 del regolamento regionale 4/2017 o di una 

delle violazioni di cui alle lettere da b) a j) del comma 1 e del comma 4 del medesimo articolo 25; 

e) possesso di una soglia patrimoniale corrispondente a quella prevista per l’accesso ai servizi 

abitativi pubblici dall’articolo 7, comma 1, lettera c), punti 1) e 2), del regolamento regionale 

4/2017. 

 

 



 MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Gli assegnatari in possesso dei requisiti possono presentare domanda utilizzando 
il modulo dedicato. 

La domanda può essere trasmessa a MM, mediante una delle seguenti modalità: 

- allegata alla documentazione dell'anagrafe utenza 2025; 

- a mezzo e-mail all’indirizzo contributoregionale@mmspa.eu (come data di presentazione farà 

fede quella risultante sulla ricevuta che sarà generata automaticamente dal sistema); 

- a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata a: MM Spa - via del Vecchio Politecnico 
8 - 20121 Milano (come data di presentazione farà fede quella di spedizione della raccomandata); 

- consegna a mano presso una delle seguenti sedi territoriali di MM Spa, previo appuntamento da 
prendersi chiamando il numero verde 800.013.191: 

• MM - Sede Territoriale Nord Est - Via Civitavecchia n.108 
• MM - Sede Territoriale Nord Ovest - Via Senigallia n. 60 
• MM - Sede Territoriale Sud Est - Via Silvio Spaventa n. 2 
• MM - Sede Territoriale Sud Ovest - Via Forze Armate n. 175 

Chi consegna la domanda a mano deve portare una fotocopia della richiesta, sulla quale verrà 
apposto un timbro con la data di presentazione, valido come ricevuta. 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Il termine per la presentazione delle domande è fissato al 31 dicembre 2025. 

  

INCENTIVI FOTOVOLTAICO 

Nel 2025, la Regione Lombardia mette in campo un pacchetto di incentivi pensato per tutti i 
cittadini che vogliono abbracciare l’energia solare e rendere la propria abitazione più efficiente e 
sostenibile. Tra le agevolazioni più interessanti spiccano le detrazioni fiscali, che permettono di 
recuperare fino al 50% dell’investimento sotto forma di sgravi sull’IRPEF. Questo vantaggio si 
inserisce all’interno del più ampio quadro delle misure nazionali, come il Bonus Casa e l’Ecobonus, 
due strumenti chiave per favorire la diffusione delle energie rinnovabili tra i privati. 

Ma non finisce qui. Per chi desidera installare un impianto fotovoltaico senza gravare troppo sul 
budget familiare, è possibile accedere a finanziamenti a tassi agevolati. Questa misura consente 
di ottenere condizioni economiche vantaggiose e di rendere più accessibile l’investimento nel 
fotovoltaico, senza dover affrontare un esborso immediato troppo oneroso. 

 

BONUS ASSISTENTI FAMILIARI - Nuovo avviso  

Il Bonus “Assistenti Familiari” è finalizzato all’erogazione di un rimborso per le spese sostenute per 
l’assistente familiare iscritto in uno o più registri territoriali degli Assistenti familiari presenti 
presso gli Ambiti territoriali (art. 7 della l.r. 15/2015). 



• Il destinatario della presente misura è l’intestatario del contratto con l’assistente 
familiare, sia esso la persona assistita o un familiare non obbligatoriamente convivente, 
che può essere anche amministratore di sostegno/tutore. La persona assistita, inoltre, può 
essere rappresentata da un amministratore di sostegno/tutore, diverso dal familiare. 

Il richiedente del beneficio è sempre l’intestatario del contratto che può essere: 

o la persona assistita, in questo caso presenta la domanda la persona assistita e l’ISEE 
di riferimento è il proprio. Oppure, il familiare per conto della persona assistita 
intestataria del contratto, ma impossibilitata a presentare la domanda (ISEE di 
riferimento è quello della persona assistita); 

o un familiare anche non convivente, in questo caso l’ISEE di riferimento è quello del 
familiare. Il familiare può ricoprire anche il ruolo di amministratore di 
sostegno/tutore; 

o un amministratore di sostegno/tutore diverso dal familiare, in questo caso l’ISEE di 
riferimento è quello della persona assistita. 

I requisiti di accesso che sono riferiti all’intestatario del contratto sono: 

o ISEE uguale o inferiore a € 35.000,00; 
o ISEE < = 25.000,00 €: tetto massimo di contributo riconoscibile, non superiore al 

60% delle spese effettivamente sostenute per la retribuzione dell’assistente 

familiare, pari a 2.400,00 €; 
o ISEE > 25.000,00 € e <= 35.000,00 €: tetto massimo di contributo riconoscibile, non 

superiore al 60% delle spese effettivamente sostenute per la retribuzione 

dell’assistente familiare, pari a 2.000,00 €; 
o Contratto di lavoro, regolarmente registrato e in corso di validità, sottoscritto 

con un Assistente familiare iscritto in uno o più registri territoriali presenti presso 

gli Ambiti Territoriali e corrispondente a quanto indicato nell’art.7 della l.r. 
15/2015 per ogni assistente che si dovesse alternare alla cura; 

o Residenza in Lombardia da almeno 5 (cinque) anni. REQUISITO ABOLITO ai sensi 

DGR n 779/2023 e DDUO n. 11647/2023. 

Il contributo concesso non potrà superare l’importo massimo previsto dal bando per 

fascia ISEE. Qualora le spese effettivamente sostenute fossero inferiori al contributo 

previsto dal bando, lo stesso verrà comunque calcolato in base al 60% delle spese stesse. 

Qualora il contratto sia stato sottoscritto con un Ente del Settore: 

o il richiedente rimane la persona assistita o un familiare, non obbligatoriamente 
convivente, o l’amministratore di sostegno/tutore a seconda di chi ha sottoscritto 

il contratto; 
o l’ISEE deve far riferimento alla persona assistita o ad un familiare dell’assistito, nel 

caso in cui il contratto sia stato da loro sottoscritto, oppure alla persona assistita se 
la domanda viene effettuata da un amministratore di sostegno/tutore diverso dal 
familiare; 

o in fase di presentazione della domanda dovrà essere allegata oltre al contratto, 
la lettera di incarico dell’Ente di settore presso la persona assistita, per ogni 



assistente che si dovesse alternare alla cura dalla quale si evince che la persona 
incaricata presta servizio presso l’assistito. 

Si precisa che è prevista la compatibilità con le misure B1 e B2 

 

Avviso pubblico per ottenere contributi per l'acquisto di ausili/strumenti 

tecnologicamente avanzati per persone con disabilità o disturbi specifici 

dell'apprendimento (DSA)  

Dal 16 gennaio 2025 è possibile richiedere i contributi per l'acquisto o l'utilizzo di ausili e strumenti 
tecnologicamente avanzati per persone con disabilità o con disturbi specifici dell'apprendimento 
(DSA). 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/comunita-
diritti/inclusione-sociale/avviso-pubblico-ottenere-contributi-l-acquisto-ausili-strumenti-
tecnologicamente-avanzati-persone-disabilit-disturbi-specifici-apprendimento-dsa-
RLD12024043183 

Acquisto parrucche persone sottoposte a terapia oncologica da parte del 

CITTADINO  

Azioni per la qualità della vita e l’inclusione sociale delle persone sottoposte a terapia oncologica - 
CITTADINO. È ora possibile richiedere un contributo massimo di 250 € per l'acquisto di una 
parrucca oppure un contributo massimo di 400 € per l'acquisto di una protesi tricologica, resesi 
necessarie a seguito di terapia oncologica (chemioterapia o radioterapia). 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/comunita-

diritti/inclusione-sociale/acquisto-parrucche-persone-sottoposte-terapia-oncologica-parte-

cittadino-RLJ12019009322 

 

Accanto: sostegno per genitori separati, divorziati e vedovi ai sensi delle leggi 

regionali 18/2014 e 23/1999  

Sostegno alle famiglie con figli che sono colpite da eventi critici quali separazioni, divorzi e lutti 
(D.G.R. 3612 del 16.12.24) 

  
Scheda informativa 

Chi può partecipare 

• Sono destinatari della presente misura sperimentale: 

o il coniuge separato o divorziato da non più di tre anni alla data di presentazione 

della domanda: 



 non più residente con i figli e destinatario di provvedimenti, anche 
provvisori e urgenti, emessi dall'Autorità giudiziaria che ne disciplinano gli 
impegni economici e/o patrimoniali; 

 residente in Lombardia alla data di presentazione della domanda; 

 con figli minorenni fiscalmente a carico (17 anni e 364 giorni) o maggiorenni 
con disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992 n. 
104; 

 con attestazione ISEE disponibile alla data di presentazione della domanda 
in corso di validità per un valore minore o uguale ad € 30.000,00; 

 che ha sottoscritto un patto di corresponsabilità con il Centro per la famiglia 
(HUB) o sportello (SPOKE) prescelto (l'elenco è disponibile a fondo pagina 

tra gli allegati); 

 che non abbia riportato condanna con sentenza passata in giudicato per 
reati contro la persona, tra cui gli atti persecutori di cui al decreto – legge 23 
febbraio 2009, n. 38, nonché per i delitti di cui agli articoli 570 e 572 del 
codice penale; 

o il cittadino con stato civile di coniuge vedovo: 

 il cui evento luttuoso è avvenuto da non più di 6 anni alla data di 
presentazione della domanda; 

 residente in Lombardia alla data di presentazione della domanda; 

 con figli minorenni fiscalmente a carico (17 anni e 364 giorni) o maggiorenni 
con disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992 n. 
104; 

 con attestazione ISEE disponibile alla data di presentazione della domanda 
in corso di validità per un valore minore o uguale ad € 30.000,00; 

 che eventualmente abbia sottoscritto un patto di corresponsabilità con il 
Centro per la famiglia (HUB) o sportello (SPOKE) prescelto 

 


